
 
 
 

  

 

L’esposizione al fumo passivo nell’Ausl di Cesena 
dati del sistema di sorveglianza PASSI (Anni 2008-11) 

Il rispetto del divieto di fumo nei locali pubblici 
 

Nell’Ausl di Cesena la maggior parte delle persone di 
18-69 anni (71%) ritiene il divieto di fumare nei luoghi 
pubblici sempre rispettato.  
 

La percezione del rispetto è simile nei sessi, mentre 
aumenta con l’età: dal 37% dei 18-24enni si sale al 63% 
dei 25-34enni, al 73% dei 35-49enni e all’81% dei 50-
69enni. 
Non sono emerse differenze territoriali significative tra i 
due distretti (Cesena-Valle Savio 72% e Rubicone 
69%).  
 

In Emilia-Romagna, il rispetto assoluto è pari al 74% 
con alcune differenze significative tra le Ausl (range: 
80% Parma - 63% Rimini).  
 

A livello nazionale il rispetto assoluto del divieto di 
fumare è pari al 63%, con un evidente gradiente Nord-
Sud. L’andamento temporale negli anni appare 
costante.  
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Il rispetto del divieto di fumo nei luoghi di lavoro 
 

Nell’Ausl di Cesena la maggior parte delle persone di 
18-69 anni (72%) ritiene il divieto di fumare nei luoghi di 
lavoro sempre rispettato. 
 

La percezione del rispetto è più alta nelle donne (76% 
rispetto al 68% degli uomini), mentre è simile nelle 
classi d’età e tra fumatori e non fumatori.  Non 
emergono differenze territoriali significative tra i due 
distretti (Cesena 71% e Rubicone 73%). 
In Emilia-Romagna, il rispetto assoluto è pari al 76% 
con alcune differenze significative tra le Ausl (range: 
84% Ferrara - 72% Cesena). 
 

A livello nazionale il rispetto assoluto del divieto di 
fumare è pari al 72%, con un evidente gradiente Nord-
Sud.  
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Progressi delle Aziende Sanitarie  
per la Salute in Italia 

 



 
 
 
 
Che cos’è il sistema di sorveglianza PASSI? 
E’ un sistema di monitoraggio della salute della popolazione adulta (PASSI, Progressi delle Aziende Sanitarie per la 
Salute in Italia). Stima la frequenza e l’evoluzione dei fattori di rischio per la salute legati ai comportamenti individuali e la 
diffusione delle misure di prevenzione. Tutte le Regioni partecipano al progetto. Un campione di residenti di 18-69 anni 
viene estratto casualmente dagli elenchi delle anagrafi sanitarie. Personale delle Ausl, specificamente formato, effettua 
interviste telefoniche  con un questionario standardizzato. I dati vengono registrati in forma anonima in un unico archivio 
nazionale. Nel periodo 2008-11 nell’Ausl di Cesena sono state realizzate 1.351 interviste (oltre 14 mila interviste in 
Emilia-Romagna e 150 mila a livello nazionale).  
 
a cura di Nicoletta Bertozzi, Laura Sardonini, Sabrina Guidi, Antonella Bazzocchi, Emanuela Baldassarri, Francesca 
Castoldi, Gabriella Dall’Ara, Silvana Fiuzzi, Marinella Franceschini, Francesca Righi, Mara Romagnoli, Giampiero 
Battistini, Giuseppe Brighi, Patrizia Vitali. (Dipartimento di Sanità Pubblica  Ausl Cesena) 
 
 

Per maggiori informazioni, visita il sito www.epicentro.iss.it/passi 
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Fumo in casa 
Circa un intervistato su cinque (22%) ha dichiarato che 
nella propria abitazione è permesso fumare (nel 18% 
limitatamente ad alcune stanze o situazioni e nel 4% 
ovunque). 
 

La percentuale è leggermente inferiore a quella 
regionale (26%) e nazionale (26%), mentre si avvicina a 
quella delle altre Regioni del Nord (21%). 
 

L’astensione dal fumo in ambiente domestico assume 
un’importanza maggiore nelle abitazioni in cui vivono 
bambini; in circa un sesto (16%) delle abitazioni in cui 
risiede un minore si fuma. 
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Esposizione al fumo passivo 
Si stima che poco meno della metà (46%) degli 
intervistati non fumatori sia esposto anche solo 
occasionalmente al fumo passivo nei locali pubblici 
frequentati, nel luogo di lavoro oppure nella propria 
abitazione.  
 

Circa un sesto (16%) degli intervistati  ha riferito di 
essere esposto con elevata frequenza negli ambienti 
considerati.  
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ASSESSORATO POLITICHE PER LA SALUTE 


